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LIBANO Sporadici scontri e cannoneggiamenti a Tripoli 

stenti sorvoli di aerei USA 
i Washington a Damasco 

McFarlane: non tollereremo altri attacchi contro gli F-14 - Nuove armi fornite dai sovietici all'OLP? - Ripetute 
violazioni della tregua, bombardata Beirut est - Feriti due soldati israeliani - Assad operato di appendicite 

BEIRUT — Nella Imprevista 
stasi delle trattative e del col
loqui diplomatici (Gemayel 
ha dovuto rinviare la sua vi
sita a Damasco per la malat
tia del presidente Assad, che 
Ieri è stato operato di appen
dicite), la parola sembra es
sere tornata alle armi, che ie
ri si sono fatte sentire prati
camente in tutto 11 Libano: a 
Tripoli, dove al temuto as
salto finale sta subentrando 
un assedio prevedibilmente 
lungo; lungo tutte le linee del 
cessate 11 fuoco a Beirut e 
sulla montagna dello Chouf, 
dove si sono avuti scontri e 
duelli di artiglieria; e nel sud, 
con tre Imboscate contro 1 
soldati Israeliani, due del 
quali sono stati feriti 

In questo contesto, l'episo
dio più preoccupante è costi
tuito dai ripetuti sorvoli del
la regione dì Beirut e della 
montagna da parte degli a-
vlogetti americani F-14 
«Tomcat» della portaerei «Ei-
senhower», sorvoli operati ri
petutamente durante la not
te e che dalle fonti USA sono 
stati definiti «di routine». 
Molti mettono questi voli in

sistenti In relazione alla pos
sibile, temuta rappresaglia 
per la strage del «marines»; 
ma si sottolinea anche 11 ri
schio che essi possano prima 
o poi sfociare In un incidente 
con la Sirla. L'altro giorno, 
come si sa, la contraerea si
riana ha aperto 11 fuoco, 
mancando però gli F-14; e Ie
ri 11 consigliere di Reagan 
per la sicurezza McFarlane 
(già Inviato In Medio Oriente 
nel settembre scorso) ha ri
volto un monito a Damasco, 
affermando che gli USA 
«non tollereranno minacce» e 
che «né In Sirla né altrove 
può divenire un precedente 11 
fatto che 1 cittadini o le forze 
americane possano essere 
Impunemente attaccati». Ul
teriore elemento di tensione, 
Il governo bulgaro ha for
malmente protestato perché 
aerei americani F-14 avreb
bero messo In pericolo un ae
reo di linea della «Balkan» 
nel cielo libanese. 

A Tripoli la tregua sembra 
sostanzialmente reggere, an
che se continuano sporadici 
tiri di artiglieria sia sul cam
po di Beddaui sia su alcuni 

quartieri popolari di Tripoli. 
Re Fahd d'Arabia Saudita 
ha telefonato ad Arafat per 
esprimergli il suo appoggio. 
Ma uno sviluppo Importante 
sarebbe — se confermata — 
la notizia dell'agenzia ku
waitiana «Kuna» secondo cui 
Andropov avrebbe scritto ad 
Assad per criticare la «parte
cipazione attiva» della Siria 
agli scontri e avrebbe Inoltre 
fatto Inviare ad Arafat rifor
nimenti di armi, di tipi fino
ra mal fomiti dall'URSS al 
palestinesi. 

Nel resto del Libano, come 
si è detto, ci sono stati scon
tri e tiri di artiglierìa un po' 
dappertutto, dalla periferia 
sud di Beirut allo Chouf all' 
Ikllm el Karroub. Cannona
te e m'sslll «Grad» sono ca
duti su diversi quartieri di 
Beirut est, per la prima volta 
dall'entrata In vigore del ces
sate 11 fuoco, Il 2G settembre 
scorso. 

A Damasco è stata uffi
cialmente confermata la ma
lattia del presidente Assad: 
Ieri è stato operato di appen
dicite e non si sa quando po
trà lasciare l'ospedale. 

PERÙ 

Un trionfo per le sinistre 
Sindaco comunista a Lima 

Le elezioni amministrative si sono risolte in un terremoto politico - li partito del 
presidente ridotto al 10 per cento - Oltre il 65 per cento alle due liste di sinistra 

TRIPOLI — Una donna palestinese, proveniente dal campo rifu
giati di Beddawi. col suo bambino 

LIMA — Clamorosa vittoria 
delle sinistre nelle elezioni 
amministrative In Perù, la 
capitale, Lima, avrà un sin
daco comunista, Il partito 
del presidente In canea Be-
launde Terry — «Azione po
polare», al potere dal 1980 — 
è diventato l'ultimo partito 
In ordine di Importanza, con 
appena 1110 per cento del vo
ti. Il governo sostiene che le 
elezioni amministrative non 
hanno nessun rapporto con 
l'attività del governo e che 
questo non si considera 
quindi vincolato a cambiare 
polìtica: ma 11 risultato è così 
netto, a favore dell'opposi
zione di sinistra, che appare 
ben difficile possa restare 
senza ripercussioni a livello 
politico. E del resto il neo-e
letto sindaco di Lima, l'avvo
cato Alfonso Barrantes, ha 
già chiesto che venga rimes
sa In discussione la politica 
economica del governo. 

Secondo 1 dati completi 
ma non ancora ufficiali, la 
coalizione della «Sinistra u-

nita» (che comprende diversi 
partiti marxisti) ha avuto a 
Lima 11 34,G per cento del vo
ti, seguita dal partito «A-
PRA» (sinistra moderata) 
con 11 28,3 per cento, dal Par
tito popolare cristiano (la DC 
permiana) con il 21,3 per 
cento e dal partito «Azione 
popolare», al governo, con il 
12,3 per cento. A Lima vota 
un terzo del corpo elettorale 
peruviano: due milioni e 
mezzo di elettori su sette mi
lioni e mezzo. 

A livello nazionale Invece è 
al primo posto la socialde
mocratica «APRA» con una 
percentuale fra 11 35 e 11 38 
per cento, seguita dalla «Si
nistra unita» con il 30 per 
cento, dal Partito popolare 
cristiano con 1112 per cento e 
dall'«Azione popolare» con 11 
10 per cento. Le due coalizio
ni di sinistra insieme hanno 
ottenuto dal 65 al G8 per cen
to del voti, mentre 11 partito 
del presidente Belaunde Ter
ry ha perso ben il 65 per cen
to del suo elettorato. Nelle e-

ilSlOEli 
e PCF 

a vigilia 
«verifica» 

Dimissionario il presidente dell'Ente 
carbonifero, il comunista Valbon, 

che contesta i «tagli» decisi dal governo 
Prosegue il riflusso elettorale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Non sarà un incontro di rou
tine il \ertice PS-PCF fissato per l'ulti
ma settimana di novembre per «verifi
care» le rispettive posizioni sui nodi pò-
litici essenziali del momento. Il dossier è 
già carico e la cronaca politica e sociale 
di questi ultimi giorni si è incaricata di 
disegnarne anche acutamente i contor
ni. I punti caldi si precisano e non saran
no solo quello dell'equilibrio missilistico 
su cui Mitterrand, — come lo ha fatto 
capire Jospin al recente congresso socia
lista di Bourg en Bresse — non tollera 
gli «scarti» e i «dubbi» del PCF ma anche 
di politica interna. Il rigore, i futuri ne
goziati salariali e le ristrutturazioni in
dustriali (siderurgia e carbone, soprat
tutto) con le inquietudini che ciò solleva 
per l'impiego e il potere d'acquisto sono 
gli elementi di realtà conflittuali di cui 
si avvertono distintamente i contraccol
pi sociali e politici. 

E tra i vari conflitti in atto è certa
mente quello esploso ieri per i minatori 
che dà il segnale più evidente del con
tenzioso che travaglia le direzioni delle 

due componenti della maggioranza di 
sinistra L'entrata in sciopero dei «musi 
neri» del nord Pais de Calais e del Midy 
l'irenee dopo quello di «avvertimento» 
dei minatori della Lorena lunedì contro 
un piano governativo di ristrutturazio
ne il cui corollario sono migliaia di licen
ziamenti, chiusure di decine di pozzi e 
drastica riduzione della produzione è 
coinciso con le dimissioni del presidente 
del Charbonnage de France, il comuni
sta George Valbon. Si tratta di una deci
sione politica di peso. La sua nomina nel 
febbraio dell'82 aveva un valore di sim
bolo. Doveva concretizzare il rilancio 
della produzione carbonifera deciso dal 
governo Mauroy (dai 18 milioni di ton
nellate verso l'ambizioso obiettivo di 30 
milioni all'anno) dopo ventìcinque anni 
di declino. 

Oggi il comunista Valbon se ne va 
perché «non è più il rilancio ma l'auste
rità» quella che si propone alla industria 
carbonifera nazionale col bilancio ener-

§etico del 1984. Pertanto l'ammontare 
elle sovvenzioni statali a questo settore 

è stato considerevole: sei miliardi e mez
zo di franchi negli ultimi due anni, due 

volte più che non nell'81. Ma questa 
somma che resterà tale secondo il bilan
cio di rigore del 1934 di cui proprio oggi 
si è iniziata la discussione in parlamento 
equivale a un ristagno. Sarebbe stato 
necessario aumentare di almeno tre mi
liardi di franchi non tanto per incre
mentare la produzione, ma per avere al
meno una speranza di mantenere la pro
duzione nazionale del carbone al livello 
di quest'anno. Il danaro non c'è. Quel 
poco disponibile, anche se comporterà 
nuovi dolori in regioni già profonda
mente sinistrate da una crisi che non è 
solo quella del carbone, sarà destinato a 
settori d'avvenire e non condannati co
me quello minerario. Agli occhi del go
verno il taglio «era inevitabile!. Il buco 
finanziario nel settore carbonifero è e-
norme (17 miliardi di franchi). Ma è 
questa svolta di 180 gradi nella politica 
governativa che ha provocato le dimis
sioni del dirigente comunista. 

Partigiano del rilancio carbonifero, il 
PCF aveva appoggiato il governo quan
do all'inizio della legislatura progettava 
di aumentare la produzione e rilanciare 
il carbone contro venti e maree che già 

allora si presentavano non certo favore
voli i costi elevati dell'estrazione, la 
concorrenza straniera e quella di altre 
fonti meno costone di energia. Oggi il 
PCF, con le dimissioni di Valbon mani
festa apertamente il suo disaccordo con 
un programma che il segretario della 
CGT Krasucki ha già definito «una evo-
luzione inaccettabile e che non passerà 
perché i lavoratori, come lo stanno di
mostrando, non la vogliono». Conflitto 
aspro e particolarmente significativo 
nel momento in cui il PCF comincia a 
indicare in maniera sempre più esplicita 
le ragioni del riflusso elettorale della si
nistra nelle carenze della politica gover
nativa di cui si sente in parte responsa
bile. Certo, il segretario del PCF ribadi
sce che «nessuno deve nutrire per questo 
illusioni quanto alla nostra fermezza u-
nitaria e costruttiva», ma è evidente che 
per Marcbais l'esigenza di «chiarirci nel 
prossimo vertice ccn il PS non sta — 
come con una evidente venatura pole
mica sembrava far capire invece il socia
lista Jospin — da una sola parte. 

Franco Fabiani 

lezioni presidenziali del 1980 
•Azione popolare» aveva ot
tenuto il 44 per cento del suf
fragi. 

Come si vede, si tratta di 
un vero e proprio terremoto 
politico, un capovolgimento 
di posizioni senza preceden
ti. Il governo ne ha dovuto 
prendere atto a denti stretti 
ed ha cercato di ridurne la 
portata richiamandosi al ca
rattere «amministrativo» del 
voto. Il primo ministro Fer
nando Schwalb ha dichiara
to che «Il governo rispetterà 
11 verdetto popolare e 1 muni
cipi che sono stati conquista
ti dal partiti di opposizione 
riceveranno lo stesso tratta
mento di cui godevano In 
precedenza, quando erano 
amministrati da militanti 
del nostro partito». Ma 11 pre
mier si è sentito In dovere di 
aggiungere subito dopo che 
le elezioni municipali «non 
sono un plebiscito» e che 
dunque «il governo centrale 
non si considera obbligato a 
modificare la sua politica e-

Brevi 

conomlea». Ed ha precisato: 
«Il governo centrale è una 
cosa, I governi municipali 
sono una cosa diversa. Han
no funzioni molto diverse. 
La politica finanziaria del 
paese non è competenza del 
municipi». 

Qualunque cosa dica 11 pri
mo ministro, tuttavia, tutu 
sono convinti che a determi
nare l'esito clamoroso del ri
sultato siano stati la politica 
economica del governo che 
ha portato 11 paese sull'orlo 
della bancarotta e 11 livello 
raggiunto dalla corruzione 
nell'apparato statale. E 11 
neo-sindaco di Lima Alfonso 
Barrantes — avvocato molto 
noto per le sue difese In tri
bunale a favore di sindacali
sti arrestati — ha dichiarato 
senza mezzi termini che il 
governo deve «cessare la sua 
condotta arrogante e ade
guarsi al risultati elettorali», 
cambiando anzitutto la sua 
politica economica. Grazie a 
questa politica l'Inflazione In 
Perù ha raggiunto 11 livello 
del 65 per cento. 

Vittoria dell'opposizione in comunali francesi 
PARIGI — l'opposizione ha ottenuto nella elezioni muniopafi parziali la quinta 
vittoria consecutiva, conquistando il comune di AuW-Sous-Bois, vicino a Parigi 
La consUiaziona era stati organizzata in segvto ali annulUmento oei risultati a 
causa di brogli elettorali È stato eletto il candidato dell'opposizione noo gollista 
che si presentava contro i sindaco comunista uscente. 

Cile: la DC chiede dimissioni di Pinochet 
SANTIAGO — La DC ha chiesto «an che d capo dello Sisto, Pincchet. agevoli 
«con le sue cSmissonti il ripristino della democrazia tri Die. H ritorno afla 
democrazia, afferma una cfchtarazione dea tìngenti de. «sarà possìxle solo sa 
Pinochet si dimette e si elegger* una Assemblea costituente* 

Iran-lrak: accuse di Mosca a Teheran 
MOSCA — hi relaziona al contino Iran-lrak rorgano ufficiale del PCUS, la 
tPravdai. accusa il repme di Teheran di «non dare risposte positive» atto 
iniziative o» paca e di «volere la guerra ad oltranza». L'organo del PCUS ha anche 
accusato g i Stati Uniti di vendere ogni armo materiale befcco all'Iran per 
e confiaia di migHaa d dotarli La cPravdn critica anche a regwne degG ayatol
lah «-amara che crfmentxa i principi e g* obiettivi deta rivoluzione antinonarcht-
ca». 

Angola: scontri militar) con i ribefii 
LUANOA — La forzo armate angolana hanno ucciso 75 guernc/Sen antigoverna-
trvi defUNITA nel carso di una arònt rtdrtaTO nafta prowicia d C-i. Durante 
razione, riferisce un comurwtno dar agamia angolana «Angop». 6 stata cHtrut-
ta una basa date «orza rtKflL 

CUBA Ieri l'estremo saluto dell'Avana alle vittime 

Due giorni di lutto nazionale per i morti 
nell'aggressione americana di Grenada 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Sono arrivati 
domenica pomeriggio all'A
vana 124 cadaveri di costrut
tori e collaboratori cubani, 
tra I quali un capitano dell'e
sercito e due tenenti della ri
serva, caduti nella battaglia 
di Grenada. Le bafe sono 
state ricevute all'aeroporto 
•José Marti» da Fìdel Castro 
e dai massimi dirigenti del 

partito e dello stato cubano 
con una solenne cerimonia. 
In un silenzio impressionan
te, rotto solo dalle note di 
marce funebri suonate dalla 
banda militare, mentre una 
unità lnterarma presentava 
le armi, tre volontari della 
milizia di truppe territoriali 
e tre soldati scaricavano a 
passo marziale ognuna delle 
bare avvolte dalla bandiere 

cubana. 124 feretri sono stati 
poi portati nel grande salone 
alla base del monumento a 
José Marti sulla piazza della 
Rivoluzione dove la sera è 1-
nlziato un ininterrotto pelle
grinaggio di migliala e mi
gliala di persone. 

Da domenica è stato di
chiarato il lutto nazionale di 
tre giorni e sono stati sospesi 
tutti gli spettacoli. Ieri po

meriggio alle 16 sulla piazza 
della Rivoluzione Fidel Ca
stro ha dato l'ultimo saiuto 
al caduti e tirando le somme 
della aggressione statuni
tense a Grenada. Oggi, con 
una cerimonia che si prevede 
imponente, nella città di 
Holguln si svolgeranno i fu
nerali dei 13 grenadini che le 
autorità statunitensi hanno 
inviato a Cuba insieme ai 24 

cubani. Con una scelta ma
cabra e irrispettosa infatti, 
gli Stati UnlU hanno impedi
to che tecnici cubani si re
cassero a Grenada o alle 
Barbados per identificare di
rettamente 1 loro caduti. Co
si sono stati mandati a Cuba 
tutti 1 cadaveri che si trova
vano nella zona di Polnt Sa-
lines. 

Giorgio Oldrini 

A tre settimane dall'invasione e men
tre sì protrae l'occupazione militale e-
mericana, l'insediamento, ad opera del 
governatore Scovn. di un tconsiglio con
sultivo* destinata a fungere da governo 
provvisorio e incaricato, in particolare, 
di preparare eledoni, ha aperto a Gre
nada la fase delle operazioni rivolte, co
me ha scritto senza troppe reticenze E-
dwaid Cody sul tWashington Post», «al
la ricostruzione del governo e dell'eco
nomia secondo un'immagine più gradita 
agli Stati Uniti*. Una fase nella quale ti 
raffronto con il precedente ceeos/oiar-, 
co, o con q dello afghano, tentato da di
verse parti e sempre x-alido nella sostan
za, nsrhia di lasciare in ombra quanto di 
medito e di specifico vi è nella vicenda, 
quanto di nuovo e di più allarmante ne 
emerge dal punto divista dell'ordine in
temazionale. 

Differenze obiettive erano già eviden
ti. La più significativa è nel fatto che a 
Grenada l'intervento militare non è te
nuto dallo stesso tcampo* o da un paese 
«amico» e non ha cercato legittimazione 
in una logica in tema ad alleanze, o soli
darietà. Si è trattato, invece, di una sor
ta di operazione di 'polizia intemazio
nale*. ispirata all'idea di fondo che regi
mi impegnati su una via di sviluppo au
tonomo, al di fuori dell'ordine politico e 
sociale capitalistico, rappresentino un' 
aberrazione e possano e debbano essere 
colpiti. 

Naturalmente, il carattere restaura
tore dell'intervento non è esplicitamen
te proclamato. Si può tuttavia notare, 
nella propagande reagardana, un pro
gressivo spostamento di accento, il te-
ma della «sicurezza minacciata* (un as
sunto che tutte le testimonianze hanno 
demolito da cima a fondo e che gli stessi 
«ritrovamenti» di armi e di documenti 
inscenati dagli occupanti sono inade
guati a far ri vi v ere) e il tema del disordi
ne e delle incognite che l'assassinio di 
Maurice Bishop aveva creato (ancb 'esso 
del tutto inconsistente, dal momento 
che Bishop non era più gradito agli Stati 
Uniti che il generale Austin o Bernard 
Coarti, e che non si erano risparmiatigli 
sforzi per rovesciarlo) sono passati m 
secondopiano, lasciando il passo alla te
si della ̂ operazione di salvataggio*. 

Qui è, senza dubbio, una deus tdiver-

Gli USA e i Caraibi 
fra disinteresse 

e avventure militari 
sita* della vicenda di Grenada, rispetto 
a quelle menzionate più avanti. Bishop, 
scrivono concordemente gli inviati della 
stampa anglosassone, resta per igrena-
diani il tleader* amato e rimpianto, con 
in più l'aureola del martirio; ed è da 
supporre, anche se molti di loro sorvola
no su questo punto, che sia tutto questo 
perché aveva saputo incarnare un'idea 
di progresso tangibile, esente dagli a-
spetti più negativi del modello cui pure 
il tSewJewel* rendeva omaggio. Sfa art' 
che Reagan ha uno spazio su cui fondare 
la ricerca di consensi e ad assicurarglielo 
è l'ondata di cieca violenza scatenata 
dai rivali del primo ministro in seno allo 
stesso partito della sinistra; per cui l'e
spressione *sal\ataggio* assume agli oc
chi della maggioranza della popolazione 
e degli stessi dirigènti del ttfew Jewel* 
sopravvissuti un'indubbia misura di ve
nti. 

Rispetto al problema che ha di fronte 
nella nuova fase — quello di riempire il 
vuoto politico lasciato da urt dirigente 
che aveva t'appoggio e la fiducia delle 
masse; di aggirare, pertanto, i sentimen
ti di queste ultime e di indurle ad espri
mere una volontà divena — la superpo
tenza americana si ritrova con carte mi
gliori, nel suo gioco, di quanto la sfron
tatezza dell'operazione poteva far sup
porre. La carta migliore in assoluto è la 
traccia di odio che gli Austin e i Coard 
hanno lasciato nelle coscienze; nessun 
agente della CIA avrebbe servito più ef
ficientemente di loro, ieri, la causa dell' 
intenmto esterno, niente potrebbe ser
vire meglio che il ricordo del loro opera
to a condizionare i sentimenti dell'elet
torato in senso sfavorevole aliar sinistra, 
se le elezioni fossero cenx-ocate domani a 

la sinistra potesse e volesse partecipar
vi. 

n maggiore «handicap» per i registi 
dell'operazione reaganìana è •nvece nel 
fatto che l'azione intrapresa tende ine
vitabilmente a mortificare ulteriormen
te, e stavolta «a freddo», la sovranità e le 
libere scelte dei grenadiani, costringen
do il piccolo Stato, indipendente da me
no di un decennio, a regredire verso la 
sudditanza a una grande potenza ester
na (la Gran Bretagna ieri, l'America og
gi) e verso la soggezione, la distorsione e 
il ristagno dell'economia; a riportare al
la ribalta personaggi del passato, come 
lo stesso governatore Scoon (l'uomo che 
ha tchiamato* i mmarines* quando essi 
erano già sul posto) e come l'ex-ditteto-
re'Gairy, già rientrato dall'esilio; o a 
promuovere personaggi il cui unico «me-
rito* è di essere rimasti estranei alla più 
significativa esperienza della storia del
l'isola. 

Tra i numerosi interventi nel dibatti
to che accompagna la nuova fase, due si 
legano direttamente a questo discorso, 
Uno i quello di Mister Hughes, un gior
nalista grenadiano che ha avuto vita dif
ficile sia sotto Gairy, sia sotto il potere 
popolare, e che era stato contato tra le 
vittime probabili del •putsch*. Il sugge
rimento che Hughes dà agli Haericani è 
quello di «imparare le lezioni della storia 
di Grenada: Nel ICSO, egli scrive, la 
gente che allora abitava l'isola la ven
dette ai francesi in cambio di coltelli, 
accette e perline di vetro, ma appena 
nove mesi dopo insorgeva sanguinosa
mente controia minaccia di distruzione 
della propria cultura. 1 grenadiani, cioè, 
sono «pronti a dare 0 benvenuto a chi 
arriva ma anche più pronti a sospettare 

chi resta troppo a lungo*. Nessuno è di
sposto ad accettare un aiuto economico 
finalizzato alla tsatellizzazione*. o che si 
traduca in un attacco all'identità «West 
Indian*; nessuno vuole essere *il little 
boy di Washington*. 

A Hughes fa eco, sul «Los Angeles Ti-
mes*, l'americano Abraham Lowentbal 
il quale invita a considerare un'alterna
tiva reale ai due atteggiamenti prevalsi 
finora nella politica di Washington ver
so i paesi dei Caraibi; la propensione a 
far sbarcare i «marines» e il disinteresse. 
Perché non seguire, invece, la via deW 
impegno, sganciato dalle Jealti nella 
guerra fredda* per lo sviluppo di tutti i 
paesi della regione, compresi i regimi 
•nazionalisti* e trivoluzionari*, aBa sola 
condizione che essi non accolgano sul 
loro territorio basi militari dirette con
tro la sicurezza degli Stati Uniti? Sareb
be probabilmente una via percorribile, 
se solo Washington riuscisse ad affran
carsi dalla rfobia di Cuba*. 

Inutile dire che manca qualsiasi se
gno di reale disponibilità di Reagan nel
la direzione indicata da Hugbes e da Lo-
wenthal. Sul Washington Post*, 0 già 
citato Edward Cody parla di un «ancora 
indefinito impegno mUitare per proteg
gere 0 nuovo ordine e conservare una 
voce decisiva nell'uso dell'aeroporto di 
Point Salines* e riferisce, citando fonti 
qualificate, che «non è esclusa la crea-
ziooe di una base americana*. Lo stesso 
Cody descrive la missione americana, 
insediata nella «Ross Point ino* e guida
ta da Charles A. Gilkspie, uno dei vi
ceassistenti, del segretario di Stato 
Sbultz, come il tvero* governo. Dispacci 
da Trinidad e dalla Guyana, riportati 
dalla stampa britannica, danno spazio 
ai pupi di Reagan per triorganizzare* la 
Comunità dei paesi anglofoni dei Carai
bi (cella quale gli Stati Uniti non fanno 
parte) ed escluderne i paesi che si sono 
dissociati dall'operazicne Grenada. I di
rigenti di questi paesi sembrano non a-
ver dubbi sul fatto che la 'punizione* 
loro riservata preluda m campagne di 
•destabilizzazione* nei loro confronti. 
non diverse nella sostanza da quelle 
portate a termine a Giamaica oeDoOea 
Grenada tre settimane fa. 

Ennio Poito 

Un paradiso 
di neve e di natura 
per le tue vacanze 
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